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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO CURA DEI QUARTIERI

Premesso che: 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 19/01/2026 è stata approvata la 
Nota di aggiornamento al D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) 2026-2028; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 19/01/2026 sono stati approvati il 
Bilancio di Previsione 2026 – 2028 ed i relativi allegati; 

 con delibera di  Giunta Comunale n. 14 del 29/01/2026 è stato approvato il  Piano 
Esecutivo  di  Gestione  2026-2028  –  Assegnazione  risorse  finanziarie  per  Macro 
obiettivi, ai sensi dell’art. 169 co 1 e 2.; 

 con delibera di  Giunta  Comunale  n.46 del  26/03/2026 dichiarata immediatamente 
esecutiva, è stato approvato il  Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2026/2028 e contestuale aggiornamento del Piano Esecutivo di Gestione e relativi 
allegati, approvato con GC 14 del 29/01/2026 e successivi aggiornamenti;  

 con CC 2026/176 del 27/07/2026 è stata deliberata dal Consiglio la "VARIAZIONE DI 
ASSESTAMENTO  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO  2026-2028  E 
RELATIVI  ALLEGATI.  VERIFICA  DEGLI  EQUILIBRI  DI  BILANCIO  AI  SENSI 
DELL’ART. 193 D. LGS 267/2000";

 con provvedimento  PG n.72361 del  17.03.2025,  integrato  con provvedimento  PG 
88762 del 01/04/2025, il Sindaco ha attribuito all'architetto Saverio Cioce le funzioni 
di  Dirigente  del  Servizio  “Cura  dei  quartieri”,  sulla  base  dei  criteri  individuati 
dall’Amministrazione ed ai sensi delle disposizioni vigenti in materia, a decorrere dal 
17.03.2025  e  sino  alla  scadenza  del  contratto,  salvo  revoca  anticipata,  ai  sensi 
dell’art.  13 – Sezione A del vigente Regolamento sull’Ordinamento Generale degli 
Uffici e dei Servizi, e comunque non oltre il termine del mandato del Sindaco; 

Premesso inoltre che:  

 il Comune di Reggio Emilia nell’ambito delle linee programmatiche di mandato 2025 – 
2029 ha individuato nell’obiettivo di definire nuovi modelli di governance locale e di 
governance condivisa lo strumento per indirizzare le politiche pubbliche nel migliorare 
la capacità di governo, la capacità della cura e nel rafforzare la comunità come cura 
di sé;  

 nel documento di mandato questa Amministrazione, proseguendo lungo il filone di 
“Costruire un nuovo modello di governo con la comunità”, il Comune di Reggio Emilia 
ha  sperimentato  negli  ultimi  anni  forme di  collaborazione con  le  comunità  per  la 
realizzazione di progetti condivisi secondo obiettivi comuni;  

 il  Comune di  Reggio Emilia ha cercato di  coinvolgere e trasformare la città,  visto 
l’elevato livello di  programmazione culturale e degli  spettacoli,  che originano nella 
nostra città e si proiettano sulla scena nazionale e internazionale che rappresenta un 
patrimonio imprescindibile per una città aperta e che rifugge da ogni tentazione di 
localismo; 

 la cura della comunità e la comunità come cura divengono concretamente il modo di 
governare il  Comune e di intendere la relazione con la città e con i cittadini. Una 
responsabilità  reciproca  di  ascolto  delle  preoccupazioni  e  dei  problemi,  di 
condivisione delle scelte, di partecipazione alla costruzione concreta di  orizzonti  e 



obiettivi  condivisi.  Dalla  cura  delle  piccole  cose  della  vita  quotidiana,  che  tanto 
incidono  sulla  sicurezza  e  sul  benessere  delle  persone,  alla  cura  delle  grandi 
questioni che riguardano il futuro e che dovremo, da subito, affrontare insieme;  

 è  richiesta  un’innovazione  nella  cultura,  nei  modelli  di  governance  e  nel 
funzionamento amministrativo delle istituzioni, rendendo coerenti alle nuove esigenze 
i modelli organizzativi e le strutture dedicate all’ascolto e alla cura della città, ma ciò 
richiede  anche  un  investimento  sulla  cultura  diffusa  della  città  e  dei  suoi  attori. 
Occorre entrare in contatto e farsi permeare dalle situazioni e dai luoghi ancora vitali, 
le  associazioni,  il  volontariato,  le  nuove  sensibilità  delle  imprese  sul  loro  impatto 
sociale  e  ambientale.  E  occorre  convincere  quei  luoghi  a  partecipare  al  discorso 
pubblico,  riempiendolo nuovamente di  idee e valori.  Anche questo è il  compito di 
questa amministrazione: scovare, comprendere e valorizzare le energie che esistono 
nella società, dando loro valore nel discorso pubblico e promuovere tutte le occasioni 
e le condizioni che possono consentire ai luoghi vitali di fiorire e generarsi;

Evidenziato che: 
 l’Amministrazione comunale ha sempre attivato progetti  di  cittadinanza attiva e di 

innovazione sociale in collaborazione e in rete con associazioni e realtà presenti nel 
territorio;  

 l’Amministrazione  intende  attivare  e  mettere  in  rete  gruppi  già  esistenti  (di 
volontariato, di auto-mutuo aiuto, associazioni sportive), per la valorizzazione di tutte 
le forme, anche più molecolari,  di volontariato e sussidiarietà, così come quelle di 
responsabilità sociale e ambientale delle aziende e del mondo profit; 

 intende supportare nei singoli territori le soluzioni collaborative, anche disegnate in 
rapporto  allo  specifico  contesto,  raccogliendo  le  risorse di  comunità  (profit,  Terzo 
Settore,  singoli  cittadini,  altre  organizzazioni  pubbliche  –  es.  Asl  territoriale)  per 
organizzarle in funzione del problema da risolvere;  

 l’idea dell’Amministrazione è quella – ad esempio – che i centri sociali, trasformati in 
case di quartiere, possano fungere da epicentri di reti sociali diffuse o organizzate, 
con  il  supporto  e  la  regia  del  Comune,  in  grado  di  erogare  servizi  di  comunità, 
mobilitare  volontariato  di  vicinato,  fungere  da  punto  di  riferimento  per  le 
organizzazioni sociali, culturali, sportive ecc. del territorio; 

 in particolare – a seguito dell’entrata in vigore del Codice del Terzo Settore (d.lgs 117 
del 3 luglio 2017 – Legge n.106 del 6 giugno 2016) – il Comune di Reggio Emilia ha 
approvato - con Delibera di Consiglio Comunale con Parere Contabile n. 2000/68 del 
22/09/2000 “Approvazione il testo del nuovo Regolamento del volontariato singolo in 
attività  socialmente  utili”  –  il  Regolamento  del  Volontariato  Civico  Singolo  ed 
Associato con la volontà di  applicare i  principi di  sussidiarietà e di partecipazione 
attiva da parte del cittadino allo svolgimento di compiti di utilità civica nel comune di 
Reggio Emilia;  

 con la stessa Delibera di Consiglio si approvava anche l’istituzione del Registro del 
Servizio Civico Volontariato Comunale, uno strumento che ha il compito di favorire la 
relazione tra volontari, associazioni e Amministrazione;  

 il  suddetto  adeguamento  normativo  ha  avuto  concreta  attuazione  tramite 
l’approvazione, con deliberazione di Consiglio comunale n. 52 del 21.05.2018, del 
nuovo Regolamento del volontariato civico singolo e associato, che ha definito diritti e 
doveri del volontario, procedure e garanzie, ambiti possibili di attività e modalità di 



gestione del rapporto, e l’istituzione di un Registro per formalizzare la loro presenza 
all'interno dell'Amministrazione e per assicurane la tutela e la sicurezza;

Considerato che:

 il Volontariato non è solo “socialmente utile” ma è anche eticamente necessario come 
opportunità che testimonia valori e crea legami relazionali e capitale sociale; 

 il Volontariato si rivela un modo per donare il proprio tempo e la propria competenza, 
per fare qualcosa di creativo e utile per gli altri, per avere a cuore la promozione e la 
tutela della vita di tutti; 

 il  Comune  di  Reggio  Emilia  da  tempo si  avvale  della  collaborazione  di  singoli/e 
Volontari/e per lo svolgimento di attività ai fini di utilità sociale, nel rispetto dei principi 
di libertà di scelta e di collaborazione dei Volontari, in condizioni di assoluta gratuità 
delle loro attività, in assenza di qualunque vincolo di subordinazione e nel rispetto 
della loro incolumità personale; 

 nell’ambito del progetto “QUA_Quartiere bene comune”, con il coinvolgimento attivo 
della popolazione come principale stakeholder è stato sviluppato – in collaborazione 
con CSV Emilia ODV - il Progetto “R+piùvolontaripiùreggio” che ha previsto il rilancio 
del volontariato civico ed il relativo adeguamento normativo (in riferimento al nuovo 
Codice  del  Terzo  Settore)  per  favorire  e  implementare  il  reclutamento  di  nuovi 
volontari e valorizzare l’impegno e il contributo dei cittadini che ogni anno prestano 
gratuitamente servizio a favore del bene comune negli ambiti ambientale, artistico, 
culturale, educativo, sociale e sportivo, contribuendo alla coesione e al benessere 
della nostra comunità; 

Dato atto che: 

 Reggio Emilia riconosce il volontariato come infrastruttura democratica fondamentale 
della città, capace di rafforzare coesione sociale, partecipazione civica, inclusione, 
benessere comunitario e resilienza territoriale; 

 la  città  intende  consolidare  e  sviluppare  un  ecosistema  del  volontariato  aperto, 
innovativo, inclusivo e intergenerazionale, fondato sulla collaborazione tra istituzioni 
pubbliche,  Terzo Settore,  gruppi  informali,  scuole,  università,  imprese,  cooperative 
sociali e cittadinanza attiva; 

 la strategia cittadina per il  volontariato 2025–2028 si colloca nel quadro dei valori 
europei, del Blueprint for European Volunteering 2030 (BEV2030), dell’Agenda ONU 
2030 e delle pratiche territoriali consolidate di welfare comunitario e partecipazione; 

 The Centre for European Volunteering (CEV) (fino al 1 luglio 2020 noto come “The 
European  Volunteer  Centre”),  fondato  nel  1992,  è  una  rete  europea  di  oltre  60 
organizzazioni dedita alla promozione e al supporto dei volontari e del volontariato in 
Europa a livello europeo, nazionale o regionale. Il CEV mira a costruire una società 
coesa, sostenibile e inclusiva, basata sulla solidarietà e sulla cittadinanza attiva; 

 la visione del CEV è un’Europa in cui i volontari sono centrali nella costruzione di una 
società coesa,  sostenibile  e inclusiva,  basata sulla  solidarietà e sulla  cittadinanza 
attiva; 

 ogni  anno indice  un concorso aperto a  livello  europeo che mira a  promuovere il 
volontariato  a  livello  locale,  dando  riconoscimento  ai  comuni  che  sostengono  e 



rafforzano le partnership con i centri di servizio per il volontariato e le organizzazioni 
che  coinvolgono  volontari  e  celebrano  e  promuovono  il  volontariato  e  l'impatto 
generato dai volontari;

Valutato che: 

 il Comune di Reggio Emilia ha deciso di avviare un percorso condiviso con il territorio 
per riflettere sul significato contemporaneo del volontariato e sul valore del tempo 
donato alla collettività; 

 dalle ricognizioni svolte dal Comune emerge un ecosistema articolato e dinamico di 
oltre 400 organizzazioni iscritte al RUNTS e realtà territoriali coinvolte nel percorso di 
ascolto per la candidatura, decine di convenzioni attive tra Comune ed Enti del Terzo 
Settore,  9  consulte  d’ambito,  oltre  60  gruppi  attivi  nel  Controllo  di  Vicinato,  reti 
consolidate  nei  settori  educativo,  sociale,  culturale,  ambientale  e  sociosanitario  e 
numerose esperienze di co-progettazione e amministrazione condivisa; 

 il  Comune di  Reggio Emilia intende partecipare alla 15ª edizione della “European 
Volunteering  Capital  Competition”  per  l’anno  2028,  forte  di  una  storia  che  da 
generazioni  identifica  la  città  come  una  delle  esperienze  più  vive  e  radicate  di 
partecipazione civica e solidarietà diffusa; 

 il  confronto  che,  al  di  là  dell’esito  della  candidatura,  rappresenta  un’occasione di 
rafforzamento delle politiche locali sul volontariato, della cooperazione europea e del 
coinvolgimento territoriale; 

 il  percorso  di  candidatura  è  stato  sviluppato  e  condiviso  con  CSV  Emilia  ODV, 
Fondazione E35 e numerose realtà del territorio;

 il  7  maggio 2026 si  è svolto presso il  Centro Sociale Orologio un primo incontro 
pubblico con oltre 90 partecipanti per avviare il percorso di candidatura;

 la candidatura ha inoltre previsto il versamento di una quota di partecipazione pari a 
euro 750,00 a favore del Centre for European Volunteering (CEV), come previsto dal 
bando ufficiale della competizione; 

 la partecipazione al percorso consente inoltre al Comune di Reggio Emilia di entrare 
nella  rete  europea  “European  Volunteering  Capital  Candidates  Community” 
(EVCCC),  favorendo  opportunità  di  cooperazione  europea,  scambio  di  buone 
pratiche e sviluppo di politiche innovative sul volontariato e la cittadinanza attiva;

Visto che: 

 con Delibera di Giunta contabile I.D. 105 del 21/05/2026 - immediatamente esecutiva 
-  “APPROVAZIONE PROPOSTA DI  CANDIDATURA DEL COMUNE DI  REGGIO 
EMILIA  AL  BANDO  DELLA  15MA  EDIZIONE  DI  “EUROPEAN  VOLUNTEER 
CAPITAL  COMPETITION”  INDETTA  DA  CENTRE  FOR  EUROPEAN 
VOLUNTEERING.  ANNO 2028”  è  stata  approvata  la  candidatura  del  Comune di 
Reggio  Emilia  alla  15ma  edizione  di  “EUROPEAN  VOLUNTEER  CAPITAL 
COMPETITION”; 

 con  Determina  Dirigenziale  R.U.D.  633   del  28/05/2026  si  è  provveduto  con 
“IMPEGNO DI SPESA PER IL VERSAMENTO DELLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
A FAVORE DEL CENTRE FOR EUROPEAN VOLUNTEERING FINALIZZATA ALLA 
CANDIDATURA DEL  COMUNE  DI  REGGIO  EMILIA  AL  BANDO  DELLA 15MA 



EDIZIONE DI “EUROPEAN VOLUNTEER CAPITAL COMPETITION” - ANNO 2028” 
impegnando la spesa di  euro 750,00 -  quale quota di partecipazione - a favore del 
Centre for European Volunteering (CEV); 

Dato atto infine che: 

 la partecipazione alla candidatura prevede la compilazione del formulario ufficiale, la 
predisposizione di una strategia cittadina sul volontariato, di un piano di misurazione 
dell’impatto, la realizzazione di un video di presentazione dell’attività di volontariato 
nel comune di Reggio Emilia - della durata massima di 5 minuti - e la partecipazione 
alla presentazione pubblica delle candidature che si terrà a Bruxelles nella settimana 
del 15 ottobre 2026; 

 data l’importanza che riveste l’evento, si è scelto di affidare la realizzazione del video 
di presentazione alla società URCA srl con Sede op. viale Piave 4h, 42121 Reggio 
Emilia e Sede leg. via Meuccio Ruini 10, a Reggio Emilia; 

 per la realizzazione del video di presentazione il  preventivo pervenuto da parte di 
società Urca Srl ha un totale (iva esclusa) di €  4.995,00 –  giusto protocollo 2026 / 
0161805 del 26/06/2026; 

 con  Delibera  di  Giunta  Comunale  I.D.  105  del  21/05/2026  -  immediatamente 
esecutiva  -  “APPROVAZIONE PROPOSTA DI  CANDIDATURA DEL COMUNE DI 
REGGIO  EMILIA  AL  BANDO  DELLA  15MA  EDIZIONE  DI  “EUROPEAN 
VOLUNTEER CAPITAL COMPETITION” INDETTA DA CENTRE FOR EUROPEAN 
VOLUNTEERING.  ANNO 2028”  erano stati  inizialmente  prenotati  €  5.000 per   la 
realizzazione di un video di presentazione della durata massima di 5 minuti a fronte di 
un totale di spesa, iva inclusa, che ammonta a € 6.093 - CIG BC32F60384;

 risulta pertanto necessario aumentare l’impegno di spesa di € 1.093,00 per un totale 
di € 6.093, I.V.A. INCLUSA;

Valutato inoltre che:

 CSV Emilia ODV, C.F. 92077570346, rappresentato dalla Presidente Lucia Piacentini, 
costituisce  il  principale  soggetto  di  supporto  e  promozione  del  volontariato  nel 
territorio provinciale;

 il  percorso  di  candidatura  richiede  attività  di  coordinamento  territoriale, 
coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato, supporto alla predisposizione del 
dossier, organizzazione di incontri ed eventi pubblici e attività di comunicazione; 

 risultano programmati diversi appuntamenti ai quali parteciperanno rappresentanti del 
volontariato cittadino, del Comune di  Reggio Emilia,  esponenti  politici,  membri del 
CSV e di Fondazione E35, nello specifico:

1. presentazione candidatura a Bruxelles il 1 luglio 2026 (già effettuata);

2. fiera del volontariato a Maya (Portogallo) il 25 e 26 settembre 2026;

3. presentazione pubblica della candidatura a Bruxelles il 15 e 16  di ottobre 2026;

4. partecipazione all’evento conclusivo previsto a Malaga il 1 di dicembre 2026;



 tali  appuntamenti  costituiscono  parte  integrante  del  percorso  di  candidatura  e 
richiedono attività preparatorie, organizzative e di accompagnamento;

Considerato che: 

 saranno necessarie risorse per la partecipazione istituzionale alla presentazione della 
candidatura  e  alle  attività  connesse  che  si  svolgeranno  a  Bruxelles  nel  mese  di 
ottobre 2026 che verranno impegnate con successive determine dirigenziali; 

 il  CSV  Emilia  ODV  ha  partecipato  alla  progettazione  e  alla  presentazione  della 
candidatura di Reggio Emilia a Capitale Europea del Volontariato 2028 quale partner 
strategico della rete territoriale del volontariato e si pone come organizzazione idonea 
a fornire il necessario supporto organizzativo per gli appuntamenti sopra elencati; 

 in passato il Comune di Reggio Emilia si è avvalso dell’attività del CSV Emilia ODV 
(ex  DarVoce)  quale  supporto  organizzativo  per  la  realizzazione  del  progetto  di 
volontariato per la co-progettazione e co-gestione di progetti di volontariato civico R+ 
e per lo svolgimento di attività ai fini di utilità sociale; 

 in questo contesto si inserisce quindi la proposta di collaborazione con il CSV Emilia 
ODV  in  qualità  di  co-promotore  dell’iniziativa   e  per  lo  svolgimento  delle  attività 
connesse  alla  candidatura  della  città  di  Reggio  Emilia  a  Capitale  Europea  del 
Volontariato 2028; 

 è necessario procedere mediante  accordo di collaborazione  da stipulare con CSV 
Emilia ODV per lo svolgimento delle seguenti attività:

1. supportare  la  redazione  e  l’aggiornamento  del  dossier  di  candidatura  a 
capitale europea del volontariato; 

2. supportare la realizzazione del video di candidatura  a capitale europea del 
volontariato; 

3. raccogliere dati, informazioni e documentazione utili alla candidatura; 
4. promuovere  il  coinvolgimento  delle  organizzazioni  di  volontariato  nel 

percorso di candidatura; 
5. organizzare incontri pubblici, tavoli di lavoro ed eventi territoriali; 
6. collaborare alle attività di comunicazione e promozione della candidatura; 
7. supportare  l’organizzazione  delle  attività  istituzionali  connesse  alla 

candidatura,  in  particolare:  evento  di  lancio  della  candidatura  con  le 
associazioni del territorio di Reggio Emilia, ritiro del certificato di candidatura 
al parlamento europeo a Bruxelles, presentazione ufficiale della candidatura 
a  Bruxelles,  nomina della  città  capitale  europea del  volontariato  2028 a 
Malaga; 

8. collaborare alla raccolta e sistematizzazione delle informazioni necessarie 
alla misurazione dell'impatto; 

9. partecipare  agli  appuntamenti  istituzionali  previsti  dal  percorso  europeo 
della candidatura;

 l’importo massimo di  euro  15.000,00 è  stato ritenuto congruo rispetto alla  natura, 
complessità e durata delle attività previste fino al 31 dicembre 2026; 

 tale importo si configura come rimborso spese ai sensi del Regolamento Comunale 
per la concessione di contributi, art. 3, lett. d) per la collaborazione con CSV Emilia 
ODV  per  le  attività  di  coinvolgimento  delle  reti  territoriali,  la  predisposizione  dei 



materiali  di  candidatura,  la  realizzazione  di  iniziative  pubbliche  e  l’organizzazione 
degli appuntamenti istituzionali europei; 

 tra Comune di Reggio Emilia e CSV verrà sottoscritto un Accordo di collaborazione 
(ALLEGATO A – parte integrante del presente atto)  che regolerà nello  specifico i 
rapporti istituzionali tra i due Enti;

Dato atto che il R.U.P. - Responsabile Unico del Procedimento è individuato nella persona 
dell’architetto  Saverio  Cioce,  Dirigente  del  servizio  “Cura  dei  quartieri”  (artt.  4,  5,  6,  L. 
241/90); 

Attesa la competenza del Dirigente all'adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 107 del 
D.Lgs. 267/2000 e degli artt. 3 “Atti di organizzazione” e 14 “Competenze e responsabilità 
dirigenziali" del vigente Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi; 

Atteso che sul presente atto si esprime, con la sottoscrizione dello stesso, parere favorevole 
in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa come prescritto dall’art. 147 
bis del D.Lgs. 267/2000;

Considerato il “REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI,PATROCINIO 
E ALTRI BENEFICI ECONOMICI” approvato con delibera di C. C. ID 57 del 11/04/2016 e 
successivamente modificato con delibera di C. C. ID 160 del 27/07/2020 ;

Considerato inoltre il Regolamento comunale per la concessione di contributi, patrocini e 
altri  benefici  economici,  che  all'art.  3,  lett.  D)  disciplina  le  collaborazioni  finalizzate  alla 
"realizzazione di un'iniziativa insieme ad altri soggetti quali enti del terzo settore, enti pubblici 
o privati in qualità di co-promotore";
 

Visti:

il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 

lo Statuto comunale; 

il Regolamento comunale sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei servizi; 

il Regolamento comunale di Contabilità; 

il D. lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti locali”; 

l’art.  3  del  vigente  regolamento  comunale  sull’ordinamento  generale  degli  uffici  e  dei  
servizi; 

la Legge Regionale n. 3/2010; 

la Legge Regionale n.15/2018;

Vista  inoltre la  deliberazione della  Corte dei  Conti  -  Sezione Regionale  di  Controllo  per 
l’Emilia Romagna - n. 135 del 11.12.2024 di approvazione delle nuove linee guida per la 
trasmissione degli atti di spesa di cui all’art. 1, comma 173 della Legge 266/2005; 

D E T E R M I N A 



 di  richiamare integralmente  le  premesse  quali  parti  integranti  e  sostanziali  del 
presente provvedimento; 

 di dare atto - giusta Delibera di Giunta n. 105 del 21/05/2026 – dell’approvazione 
della candidatura del Comune di Reggio Emilia alla 15ma edizione di “EUROPEAN 
VOLUNTEER  CAPITAL  COMPETITION”  indetta  dal  Centre  for  european 
volunteering. anno 2028”; 

 di dare atto che – con giusta  Determina Dirigenziale R.U.D. 633  del 28/05/2026 – 
si è provveduto ad impegnare e liquidare la spesa di Euro 750,00 - quale quota di 
partecipazione pari a € 750,00 a favore del Centre for European Volunteering (CEV); 

 di integrare la prenotazione per la realizzazione di un video di presentazione della 
durata massima di 5 minuti, come previsto dal bando ufficiale della competizione - 
fatta  con  giusta Delibera di  Giunta n.  105 del  21/05/2026 -  di  € 5.000,00  con la 
somma di € 1.093,00,  a fronte di un totale di spesa, iva inclusa, che ammonta a € 
6.093 - CIG BC32F60384; 

 di  impegnare la  spesa  di  euro  6.093,00 con  imputazione  alla  Missione  01 
Programma 01 Titolo  1  -  Codice del  piano dei  conti  integrato  1.03.02.99.999 del 
Bilancio 2026-2028 - annualità 2026 - al Capitolo 420 del P.E.G. 2026 denominato 
“PRESTAZIONI DI  SERVIZIO E CORSI DI  FORMAZIONE PER SERVIZIO CURA 
DEI QUARTIERI ”, centro di costo 0217, codice modalità di gestione Conto annuale 
001, che sarà liquidata alla consegna del servizio richiesto e dietro presentazione di 
fattura; 

 di approvare l’allegato schema di Accordo di collaborazione tra il Comune di Reggio 
Emilia ed il CSV Emilia ODV Sede di Reggio Emilia: Viale Trento Trieste 11, 42124 
Reggio Emilia - codice fiscale 92077570346  - rappresentato dalla Presidente Lucia 
Piacentini - per il coinvolgimento delle reti territoriali, la predisposizione dei materiali 
di  candidatura,  la  realizzazione  di  iniziative  pubbliche  e  l’organizzazione  degli 
appuntamenti istituzionali europei (ALLEGATO A parte integrante del presente atto); 

 di impegnare  la spesa di  euro 15.000,00  a titolo di rimborso spese a CSV Emilia 
ODV, con imputazione alla Missione 01 Programma 01 Titolo 1 - Codice del piano dei 
conti integrato 1.03.02.99.999 del Bilancio 2026-2028 - annualità 2026 - al Capitolo 
420  del  P.E.G.  2026  denominato  “PRESTAZIONI  DI  SERVIZIO  E  CORSI  DI 
FORMAZIONE  PER  SERVIZIO  CURA DEI  QUARTIERI  ”,  centro  di  costo  0217, 
codice modalità di gestione Conto annuale 001  che sarà liquidato in due tranches 
come di seguito precisato:
◦ euro  7.500,00 pari  al  50%  della  spesa  massima  successivamente  alla 

sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione previa presentazione della richiesta 
di anticipo e documentazione allegata; 

◦ fino  ad  euro  7.500,00 a  saldo,  previa  presentazione  della  documentazione  di 
rendicontazione finale;

 di dare atto  che la presente determinazione dirigenziale per il suo contenuto non 
deve essere inviata alla Sezione regionale di Controllo della Corte dei Conti, ai sensi 
dell’art. 1, comma 173, della Legge 266/2005, come da deliberazione della Corte dei 
Conti - Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia Romagna - n. 135 del 11.12.2024; 

 di adempiere agli obblighi di pubblicità di cui agli articoli 23 e 27 del D.Lgs. 33/2013 
(“Decreto trasparenza”) e dall’art. 1, comma 32 della legge 190/2012;  



 di disporre  l’invio del presente atto al Servizio Finanziario per le procedure di cui 
all’art.  183 –  comma 7,  del  D.Lgs.  267/00,  posto  che lo  stesso sarà  efficace ed 
eseguibile solo dopo l’apposizione del visto di regolarità contabile; 

 di attestare che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al dirigente 
firmatario. 

il Dirigente del Servizio Cura dei Quartieri
Arch. Saverio Cioce 
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